
Risultati del sondaggio su verifiche in itinere (VIT)  

Negli ultimi due anni accademici (2020-2021 e 2021-2022), la CPDS, nell’ambito dellla propria 

attività di monitoraggio, ha mandato a tutti i docenti dei nostri CdS un sondaggio per investigare 

sull’uso ed utilità delle VIT come strumento a supporto della didattica.  

Per l’ A.A. 2020-2021 erano state poste le seguenti domande: 

Domanda 1: Indica il CdS 

Domanda 2: Utilizzi le verifiche in itinere? (Risposta Si o No) 

Domanda 3. Le trovi utili? (Risposta Si o No) 

Domanda 4: Specifica per quale motivo sia in caso di risposta affermativa che negativa 

Le risposte pervenute erano state 16 per SFA, 9 per Farmacia, 22 per CTF.  

 

Per l’ A.A. 2021-2022, il questionario è stato riproposto poiché per motivi tecnici, il link da 

compilare non era arrivato a tutti i docenti. Inoltre è stato ulteriormente semplificato, oltre che 

essere suddiviso fra i differenti CdS. Le domande poste sono le seguenti:  

Domanda 1: Nel tuo insegnamento prevedi l'utilizzo di verifiche in itinere? (Risposta Si o No) 

Domanda 2: Le trovi utili? (Risposta Si o No) 

Domanda 3: Ritieni opportuno per il tuo insegamento attivare le prove intermedie? (Risposta Si o 

No) 

Si assiste ad un lieve incremento numerico delle risposte per SFA (19), una lieve riduzione per CTF 

(18), un  netto aumento per Farmacia (16 risposte).  

Nonostante i numeri assoluti non siano elevati, si può osservare che i risultati seguono un trend 

leggermente differente nei diversi CdS. In particolare: 

SFA: la maggioranza dei docenti di SFA (57,9 %)  utilizza questo strumento e lo trova molto utile 

(73,7 %). Il 57,9 % ritiene opportuno attivare le prove intermedie. 

FARMACIA: il 50% dei docenti utilizza questo strumento, la maggioranza (62,5 %), lo trova utile  

e non ritiene opportuno attivare le prove intermedie (62,5 %). 

CTF: la maggioranza (55,6 %) dei docenti di CTF utilizza questo strumento, il (62,5 %) lo trova 

molto utile e non ritiene opportuno attivare le prove intermedie (61,1 %). 

Riassumendo prevale, fra chi ha risposto al sondaggio, un giudizio positivo sull’uso delle 

verifiche in itinere, e la non necessità di attivare prove intermedie. 

Inoltre, in base alle risposte libere date alla Domanda 4 (Specifica per quale motivo sia in caso di 

risposta affermativa che negativa) nel sondaggio dello  scorso A.A. (20-21), reperibili al link 

http://www.dsf.unict.it/it/content/documenti-commissione-paritetica, la CPDS ribadisce le proprie 

considerazioni. 

 

  

http://www.dsf.unict.it/it/content/documenti-commissione-paritetica


Considerazioni della CPDS: 

• Si evince principalmente che l'opportunità di svolgere verifiche in itinere è fortemente 

correlata ai contenuti dei corsi. 

• Il docente ha sicuramente la capacità di riconoscere se il proprio insegnamento si adatti o no 

a questa modalità di verifica.  

• Se ci sono dei vantaggi, soprattutto nel superamento dell’esame finale, è opportuno 

reiterarle, per che già le utilizza, o si suggerisce di proporle. 

• Nell’organizzazione delle verifiche in itinere si deve però tener conto che gli studenti 

potrebbero distogliere l’attenzione dalle lezioni dei corsi che non le prevedono. Si suggerisce a tal 

proposito di programmare le date in cui tali verifiche verranno effettuare con molto anticipo, 

possibilmente ad inizio corso, in modo che lo studente possa gestire al meglio le proprie eventuali 

assenze allo stesso corso e a quelli che insistono nello stesso periodo.  
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